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“UTERO FAMILIARE”, ossia il primo e
più lungo racconto di questo ebook, che non mi sento di definire
"romanzo", l'ho scritto quando attendevo la mia prima figlia, ossia
Isabella, Fiamma, Arianna. Parlo del 1973. Essendo molto giovane,
mi sembrò che la gravidanza, seppure stupenda come esperienza, mi
privasse della mia libertà individuale, avendomi fatta divenire una
sorta di "contenitore", laddove la mia salute diveniva
indispensabile per salvare quella del nascituro, di cui, al tempo,
non avrei potuto che "immaginare" il genere. Maschio? Femmina?




  
Non c'erano ancora i mezzi moderni
capaci di svelarne il sesso.



  
Fu proprio quella esperienza che mi
spinse ad immaginare "utero familiare", l'UEFFE che in tempo
lontanissimo, avrebbe permesso alle donne di non avere più la
necessità di crescere un figlio nell'utero.



  
Non potevo immaginare che i "figli
in vitro" sarebbero divenuti, più in là, una realtà. 



  
Non si parlava neanche di "uteri in
affitto". Ovviamente.



  
Le donne della mia generazione, si
sposavano, spesso, piuttosto giovani e mettevano al mondo figli
prima dei trent'anni. 



  
Non proprio come le nostre mamme e
nonne (che ne mettevano al mondo una schiera), però, certamente con
più prolificità di oggi e maggiore difficoltà, invece, ad evitare
un numero troppo alto di gravidanze.



  
Altri tempi, che mi posero, da
scrittrice, a chiedermi come sarebbe stato un mondo munito di un
"Utero familiare".



  
I disegni appartengono alla prima
pubblicazione del racconto, in un volumetto denominato
"fantasie".



  
A questa  prima storia allego gli
altri "
  


    
racconti tra fantascienza e
fantasy."
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Folle, inaudita certezza,

dal grembo

mi dice in un soffio:

tu, sola con te, non sei mai

in una piccole mora di sangue e
programmi

c’e un piccolo morso di vita

che grida,

che chiede,

che attende una linfa Vitale 

di acqua,

di sangue

e di sale.

Tu, piccolo, piccolo mio,

ci sei,

lo so io,

da pazza incredibile mamma,

che ti ama,

malgrado le ore che porti,

di sonno e di pene,

che ti ama,

benché si domandi,

cosciente,

da dove le viene la gioia del
possesso

di quella piccola mora

di sogni e realtà.

Mi chiami,

groviglio di oggi,

mi dici che esisti

e non sembra a me stessa follia

volerti,

al di qua di una vita,

a costo della mia.
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Trasparente ed opalescenze. Il grosso ovoide irradiava una luce
calda e bianca. Erianna lo fissava meditabonda. I suoi pensieri,
alle undici di quel mese di Marte, si sarebbero dovuti rivolgere al
rientro dell’eletto da base B-B. Su quel mondo, reso cosi simile al
pianeta terra, non si era certo perduta la bella abitudine del
pranzo e lei doveva far sì che questo fosse pronto in tempo, anche
se della preparazione vera e propria, su indicazione di Erianna, si
occupava il nutriscopio con l’ausilio dei robot.

Questi erano fermi, in attesa, ma erano altrove invece i
pensieri di Erianna:

Lei ed il suo compagno elettivo avevano in comune quello che un
tempo, sulla terra, sarebbe stato definito “un hobby”, ossia la
collezione di libri antichi del pianeta d’origine. Era diventato
sempre più difficile trovarne. Dopo la grande guerra e l’invasione
degli Auvariani

  [1]
, ben poco si era salvato delle epoche leggendarie; un nuovo
Medio Evo, più oscuro del precedente era calato sulla terra ed in
quel tempo di dolore ed ottusità moltissimo era stato distrutto.
Quadri di grandi maestri e statue erano finiti sotto le macerie dei
musei. Libri ed edifici che li ospitavano, erano restati sotto un
sepolcro di detriti. Anche se bisognava ammettere come fossero
stati proprio gli Auvariani a portare sulla terra la nuova energia
con la quale gli stessi esseri umani poi, recuperata la libertà,
avevano potuto viaggiare più velocemente della luce e raggiungere
parti dell'universo considerate irraggiungibili. Nonostante le
distruzioni loro due erano riusciti a mettere assieme, con molta
pazienza, una collezione di libri piacevole, se non proprio ricca.
Avevano ricercato trattati d’interesse generale, mettendo assieme
libri sui più svariati argomenti. Tutto ciò che, invece, era stato
conservato dalla memoria dei computer, fatto salvo pochi casi, era
svanito nel nulla, provocando caos mnemonico e lasciando di nuovo
alla memoria scritta quello che l’uomo aveva creduto di conservare
per mezzo dell’informatica e dell’elettronica, nel digitale. La
coppia possedeva molti testi preziosi, ma era sull’ultimo acquisto
che principalmente poggiava l’interesse della donna. Un trattato di
Ostetricia dell’anno 2000 Pre Auvario.

Fu con quel libro fra le mani e lo sguardo poggiato
sull’opalescente ovoide che la trovò Radaes al suo rientro. Lo
squillo dell’Avvisat risuonava per le stanze, eppure Erianna, nel
vedersi comparire davanti l’Eletto ebbe un moto di sorpresa, poi,
come aveva forse fatto prima di lei una sua antenata in identica
situazione, mormoro:

-”Già qui?“-

-”Come già qui?”- Reagì lui. - “Sono le undici prime! Si é forse
rotto l’elettrometro? Non ha suonato? ”-

Erianna assunse un’espressione perplessa:

- “Non l’ho sentito, ma dovevo essere in pensieri astratti.
Questo libro mi ha fatto viaggiare al di fuori del tempo. Sembra
incredibile che fino a poche centinaia di anni fa le donne
dovessero sottomettersi a simili torture!”-

-“Che cosa stai leggendo? Mi avevi promesso di sottoporre il
libro al Censore, prima di riscaldarti le idee con effetti
deleteri!”- Scattò lui.

-“Ma no! Che dici! Semmai le antiche usanze mi hanno fatto
apprezzare di più il nostro Utero Familiare! Guarda com’e lucente
questa mattina. Si avvicina il tempo dell’esplosione molecolare! Se
volessimo prevedere un fratellino per Gavit, sarebbe questo il
momento!”-

-“Non ne sono Così sicuro”- Ribatté l’eletto con voce
incerta

- “Proprio oggi abbiamo discusso in base della situazione
nascite, su questa parte di Marte. Le produzioni di materie
alimentari scarseggiano; sulla terra le alghe non crescono più
tanto bene quanto una volta. Pare addirittura che l’oceano verde
sia in via di disfacimento. Insomma, senza dilungarmi troppo posso
assicurarti che le conclusioni cui sono arrivati gli esperti non
sono molto piacevoli. L’utero, forse fra qualche ora luce, sarà
tolto alle coppie elettive dopo il secondo nato e non dopo il
terzo. "-

-“Siamo giunti a questo? Eppure sono stati colonizzati più di
quarantotto pianeti del sistema! A cosa è servito dunque lasciare
la madre terra se i problemi sono simili a quelli dell’anno 2000
Pre Auvario?“-

- “Gli stessi?’In che senso gli stessi?” -

-“Mio Eletto, i libri che compri dovresti trovare anche la
possibilità di leggerli! Nel trattato di “Ostetricia” si parla, tra
l’altro, di come evitare la nascita di figli non desiderati. Benché
allora tutto fosse primordiale e le donne ancora dovessero portare
in grembo per nove mesi il feto, il problema delle nascite
indesiderate tuttora non è del tutto risolto”. -

-“Come puoi dire che non lo sia? Basta non usare L’UEFFE!“-

-”Non usarlo? E’ risolto il problema, ma non il fattore
scatenante. La povertà di alimenti non è stata modificata per
nulla! Soltanto lo spazio c’è… ma a che serve se tuttora dipendiamo
dalla terra?“-

-“Adesso sbagli mia Eletta! Se non avessimo spopolato il pianeta
terra, come avremmo potuto ricavare l’enorme “Fattoria Modello” che
vi è impiantata attualmente?”-

-“Su questo non posso darti torto, ma resta un fatto: se non ci
fosse l’Ordine 142 del Sistema molta gente introdurrebbe nell’UEFFE
un numero illimitato di “domande Prole”, ed è soltanto per merito
dell’Ordine 43 che ci sono coppie prole con meno dei tre figli
concessi”-“ Certo Erianna. Effettivamente l’Ordine 43 è stata una
bella idea. 1000 Mertz a figlio rinunciato attirerebbero anche
me!”-

- “Non dire sciocchezze Radaes. Abbiamo abbastanza Mertz da
poter crescere anche più dei tre figli regolamentari! E non
rinuncerei mai al mio UEFFE prima della scadenza. Mi fanno molta
compassione Geova e Red: hanno un solo continuatore della stirpe
... e se morisse?“-

-“Tutta questa passione per i figli non la capisco! Sembri una
donna “Pre-Auvario!”-

-”Le donne di quell’epoca erano indipendenti!“-

-“ In che senso?“-

-”Nel senso, mio caro, che potevano costruire una potenza X di
figli“-

- “Non dimenticare la sterilità, la mortalità umana da parto, la
mortalità fetale... "-

-"Causali di sviluppo! Indice Y necessario del problema!“-

-"Già, se non fosse che quell’indice Y potresti essere tu”-

Reagì l’eletto.

-"Mentre sono al sicuro da ogni rischio (continuò per lui):
posso sapere, prima che sia trascorsa un’ora la data della nascita,
decido il sesso e le tendenze di studio. Niente é lasciato al caso,
però anche nella nostra epoca sono accaduti fatti
raccapriccianti"-.

-"A cosa ti riferisci con precisione?"-

-"Dimentichi di quella “Coppia Prole che restituì l’UEFFE con
l’embrione già vivente? Contavano sul fatto che non si vedesse
ancora… e purtroppo difatti i tecnici se ne accorsero soltanto a
sintesi aspirante avvenuta. Questo non avveniva…”-

-"Lascia che termini io per te. Dunque, secondo te questo non
avveniva nel 2000 Pre-Auvario. Niente di più sbagliato! Allora era
in uso un sistema per liberarsi degli embrioni già formati. Lo
chiamavano Aborto ed era un grosso rischio per le donne, leggi più
attentamente quel tuo trattato… devi avere saltato qualche pagina".
-

-"Effettivamente non mi é bastato il tempo, ma a quanto pare tu
hai studiato più di quello che pensassi.”

-"A proposito di tempo! Hai programmato il nutriscopio? Vedo Jeb
ed Ura sul supervisor già in attesa e per le sette seconde devo
essere al reparto Z.”-.

Erianna assunse un atteggiamento smarrito, poi disse: -"Che
aturdida che sono! Ho talmente deviato il pensiero da perdere il
contatto con il registro…”- Non completando la frase.

-"Beh, ho capito, fai un programma pranzo molto semplice e poi,
se vorrai, riprenderemo il discorso”-

-"Certo! Mi sbrigo in un’onda luce!”-

Il Nutriscopio era fornito di una serie quasi infinita di
programmi, eppure, per motivi inspiegabili il potere gustativo
della lingua e del palato degli “esseri` base " era andato via via
limitandosi alle sole percezioni di “Caldo-freddo-dolore” mentre a
giudicare il “sapore" del cibo età l’olfatto, aiutato dalla vista.
L’Estensibile era aperto al minimo, per accogliere due sole
persone, poiché Gavit, la bambina seienne della coppia, si cibava
al “Centro Raggruppamento Prole dal 5° al 7° Anno"-. Era anche
quella una bella invenzione: gli esseri infantili apprendevano
l’arte di servirsi di piccoli nutriscopi attraverso un programma
ristretto ed in poco tempo sarebbero stati in grado di fare da sé
anche in casa. Non c’era pericolo di “peccati di gola" perché gli
istinti egoistici erano stati accuratamente ridotti al minimo;
prima dalla mescolanza cromosomica nell’UEFFE, con un indice di
errore quasi nullo, poi dalla preparazione pratica al “Centro
prole", in gradi di livellare desideri e passioni sino ad un
sopportabilissimo indice di autorizzazione.

Questo appena descritto non rappresentava che un aspetto della
moderna educazione impartita alle nuove generazioni. Malgrado
siffatte attenzioni, qualcosa non filava liscio lo stesso:

Il problema delle generazioni “Ante Auvario "- era stato
l’eccesso d’indulgenza della “nuova frontiera " e per conseguenza,
la mancanza di comprensione tra genitori e figli, ma, con
l’esclusione quasi totale dei “fattori emozionali", nelle nuove
generazioni “Post Auvario", si veniva a creare l’effetto contrario.
Gavit, figlia di Erianna e Radaes, era il classico esempio di
contrario tale risultato: cosi poco affettuosa, cosi lontana dai
capricci e dalle smorfiette che avevano caratterizzato la sua età
in epoche ormai lontane, appariva ai suoi genitori come un essere
differente da loro che pure erano figli delle stesso “Utero
Familiare”, se pure non parimenti perfezionati.

-“Quanto tempo fa è avvenuta l’ultima nascita col sistema
umano?”-Chiese Erianna a Radaes dopo che ebbero risolto il problema
pranzo.

- “Quel libro ti ha proprio appassionato, eh? Credo che
desteresti molte preoccupazioni al Censore, se potesse sentirti
parlare"-. Rispose lui

- “Lascia andare il Censore per un po'! Un limite di curiosità è
permesso perfino da lui. Soltanto Gavit sembra sempre conoscere
tutto e dare tutto per scontato!”-.

-"E’ più intelligente di noi quella bambina; cerca le sue
risposte da sola”- Disse Radaes con un sorriso triste.

- “O forse non si pone proprio i problemi!”- Reagì Erianna.

-"Non essere legata a vecchi preconcetti! Sai bene che
l’intelligenza, valutata col vecchio Q.I.

[2] é fuori posto in una civiltà come la nostra!”-

-"Già! Estremamente razionalizzata per mezzo degli studi sui
cromosomi, tuttavia, gira gira… i cromosomi sono sempre guidati
dalle stesse leggi ataviche! Chissà se io conservo ancora le
prerogative… ”-

-"Quali prerogative?”- Chiese l’Eletto incuriosito.

-"Parlo di quelle che permettevano alle nostre antenate di
partorire col proprio corpo”-

-"Quel libro andrebbe bruciato! ”- Quasi urlo lui.

“Radaes! Questa tua paura del passato e ancora meno
giustificabile di quelli che tu chiami i miei “discorsi
sovversivi”. - Reagì lei irritata.

-"Il fatto é, cara Eletta, che proprio cosi ti giudicherebbe il
Censore! Sovversiva! E farai bene a tenere per te questi
discorsi!”- A questo punto, con un silenzio irritato da ambo le
parti, finì, per quel giorno, il loro ragionamento.

Ma Erianna, come tutte le donne di ogni tempo, non volle seguire
il consiglio dell’Eletto. Finché la vita scorse intorno a lei senza
problemi particolari, ripose in un angolino del suo cervello gli
stimoli emozionali e le nuove idee procuratole dalla lettura del
libro, ma quando un fatto accaduto alla sua migliore amica giunse a
turbarla, le ritornarono più insistentemente alla mente.

Si è in precedenza accennato a Geova e Red, la giovane coppia
che per ragioni economiche, aveva definitivamente rinunciato
all’UEFFE. Purtroppo accadde loro che l’unico Continuatore della
Stirpe, il piccolo Druso di appena tre ore luce fosse trovato
affetto durante uno dei periodici controlli, di febbre marziana.
Questa strana e rara malattia aveva una sola forma di cura:-
Bisognava far partire al più presto con la prima aeronave, il
bambino, destinazione terra.

Per i genitori il figlio era perduto lo stesso poiché, essendo
loro oramai ambientati al basso contenuto d’ossigeno della Calotta,
non potevano sopravvivere nell’atmosfera terrestre. La sorte di
Druso era decisa: egli sarebbe stato allevato per farne un
“approvvigionatore di alimenti” e non avrebbe avuto più notizie di
Geova e Red.

La reazione della giovane madre fu, almeno in apparenza, quella
che il Censore si sarebbe aspettato.

Preparò per il figlio le tute necessarie al viaggio e, pochi
dragmi luce dopo il verdetto, condusse il piccolo alla Base B-B per
la partenza.

Ma l’istinto atavico, che la razionalizzazione dei sentimenti
tendeva ad eliminare, non doveva esserlo del tutto. Geova sentiva
qualcosa di doloroso e sconosciuto dentro di sé, pur non riuscendo
ad assegnare un nome a quella sensazione, la sapeva per intuito
colpevole e la tenne per sé.

Ritornando alla Sede Familiare col suo Eletto non presto
attenzione ai segnali; a causa di ciò fece un inutile giro in più
intorno ad una base e si ritrovo fuori tempo per il rientro. Mancò
poco che non dovesse attendere il rientro successivo. Red si limitò
ad osservare in tono caustico che le si dovevano essere guastati
gli auricolari, dimostrando così di non averla per nulla compresa
con riferimento a quel doloroso momento; lei, in ogni caso, non se
lo aspettava. Non fu quindi con lui che Geova senti il bisogno di
confidarsi.

Aveva timore di rivelargli quelle sensazioni così intime,
perché, se egli le avesse riportate al Censore, questi l’avrebbe
certamente punita.

Il suo era un dolore egoista, difatti ciò che faceva gli
interessi del figlio e di conseguenza di tutto il sistema, avrebbe
dovuto renderla paga. Tutto questo avveniva verso il 29° datse del
mese di Marte.

Bisogno giungere al mese di Giove perché potesse richiedere un
“Permesso Visita” alla circoscrizione A-A di base cui apparteneva.
L’avviso di Visita fu ricevuto da Erianna che rispose con un
“Ricevuto e Concesso, da base B-B”- alla sua base. Dopo questi
preliminari, che le onde luce riducevano alla minore perdita di
Dragmi possibile, Geova poté raggiungere Base B-B e di lì la Sede
Familiare della sua Amica.

Il tempo era passato, ma quella spiacevole sensazione di
mancanza e di sofferenza interiore, pervadeva ancora il suo
animo.

Non si era neanche resa conto di averlo deciso, quando si
ritrovò a raccontare a Erianna l’accaduto.

Nel grande ambiente a temperatura costante snelli Iliù viola
battevano le ali contro le pareti in duracrylion della loro gabbia.
Nello stesso materiale trasparente ma impiantato al contrario,
erano anche tutte le pareti della “Sede Familiare.”

Dall’esterno niente era visibile, dall’interno, invece, si
poteva osservare tutta la base. Lo spettacolo era bellissimo: Parte
della calotta rosa e luminescente si stagliava nitida e gli altri
Habitat svettavano verso l’alto a vari livelli dal suolo, uniti da
corridoi coperti e zone di viaggio, scorritoi e ambiti di
verde.

Fantastiche fontane di similacqua riempivano lo spazio di gocce
cadenti e immensi livelli di acquisto, accoglievano una massa di
NuovaMarte nelle loro tute argentate, grigie, viola, rosse e
dorate, che distinguevano i vari Habitat di appartenenza.

Tuttavia le Donne Vartez non osservavano tutto ciò. Sedevano
distanti sui riposari guardandosi reciprocamente negli occhi con
attenzione, quasi a tentare di scorgere nello sguardo dell’altra le
segrete intenzioni. Questo silenzio preliminare, tipico di ogni
visita amichevole, serviva a dare il tempo ad ogni Essere Base di
pensare attentamente alla Causale di Visita da trascrivere nelle
schede perforate. Tali schede sarebbero state poi visitate dal
“Centro per la Mente Generale dei NuovaMarte”. Da queste basi si
sarebbero poi ricavate le solite statistiche sugli stadi di
sviluppo mentale, sulle abitudini basanti e consimili. Geova sapeva
bene che il vero motivo della sua visita l’avrebbe potuta
squalificare agli occhi dell’amica, la quale, volendo, soltanto con
la semplice pressione di un dito sullo “Espulsore Visite”, poteva
condannarla a duri interrogatori mnemonici e forse a molti dragmi
luce di lavaggio del cervello.

Ed ogni dragma luce di lavaggio portava via un grosso pezzo di
personalità individuale. Conosceva esseri base rimasti esposti per
non più di quattro dragmi luce, divenuti non altro che
macchine.

Tutto questo sapeva Geova e tutto questo sapeva Erianna.

Malgrado queste certezze l’atmosfera subì un totale cambiamento
quando, non appena trascorso il “tempo Pensiero” regolamentare
Erianna coperse il tasto fatale con la lastra d’acciaio, indice di
compatibilità assoluta che annullava ogni possibilità di usarlo per
quella visita. Dopodiché si vide compiere alla donna Vartez di casa
un gesto notevolmente troglodita: ella, difatti, alzatosi dal
riposario col volto evidentemente pallido per l’emozione e due
vistosi “avvisi di processi emozionali fuori norma ”- che le
scorrevano per le guancie, andò ad abbracciare l’amica, seguendo
uno spontaneo quando antico slancio d’affetto.

Gli avvisi di “P.E.F.N. ”- scorsero abbondantemente dagli occhi
rosso-viola di Geova, le cui spalle, scosse da singhiozzi repressi,
parevano volersi spezzare. (La costituzione delle donne Vartez è
delicatissima, simile a quella delle porcellane bianche,
Giapponesi, del sec. XXIV Pre Auvario).

Dopo quest’amichevolissimo scambio di emozioni le due Vartez
rinomano sui riposari più calme. Cominciarono subito dopo a
scambiarsi telepaticamente i messaggi intimi permessi. Non più di
otto e per un tempo non superiore ad un dragma luce. Si capiva
dalla chiarezza di ogni messaggio che le amiche si erano preparate
domande e risposte con molta attenzione, per essere in gradi di
sfruttare al massimo il tempo consentito.

E fu cosi che alla fine del dragma-luce concesso si erano in
sostanza raccontato tutto il raccontabile sulle impressioni provate
in quei giorni di distacco.

L'essersi raccontato tutto il raccontabile evidentemente non
bastava ad Erianna, colpita da un pensiero grave e dannoso alle sue
funzioni di Vartez Base a mente chiara. Erianna pensava alle donne
Pre-Auvario, pensava a Geova senza prole… e le due cose trovavano
un accoppiamento spontaneo nella reazione dove X sta per prole e
dove X=Geova +Red+Y come casuale di pericolo necessaria. Come
proporre un’amica elettiva una possibilità cosi mostruosa e
pericolosa? Si trattava di un’idea che al solo esporla ad alta voce
in quel momento l’avrebbe portata ad un sicuro lavaggio del
cervello. Ridotta a nullità assoluta. L’unica possibilità (le fu
subito chiaro), era quella di far sorgere direttamente nella mente
dell’amica quell’idea, mediante un procedimento in parte simile a
quello avvenuto in lei. Disse quindi: -"Aspetta! Devo farti un dono
visita!”- E lascio la stanza, per tornare entro poche onde luce col
libro di Ostetricia 2000 Pre Auvario ben incartato in “carta
confidenziale”. Ne possedevano per due soli pacchi di piccola
misura e fu certa che quell’intimità concessale dallo stesso
Censore non le avrebbe procurato guai. Dopo di che si congedarono,
prendendo appuntamento per il mese di Auvario in cui avevano
diritto a rivedersi senza creare per questo sospetti sulle loro
intenzioni. Geova se ne andò via più tranquilla ma con la
spiacevole impressione di essere entrata, psicologicamente
parlando, in una strada a senso unico che l’avrebbe portata verso
nuovi problemi.

Ritornando alla “Sede Familiare” questa apparve vuota e fredda,
senza la presenza del piccolo Druso. L’automa solare giaceva
abbandonato in una nicchia della parete, la sua “memoria captatrice
di immagini” era stata spedita sulla terra assieme al bambino per
aiutare la tutrice di intelligenza a comprendere in poche Ate luce
tutto ciò che alla madre creatrice si era profilato durante le
molte ore luce di Linea Vitale del fanciullo.

Geova si sentiva svuotata come un automa senza memoria. Avrebbe
dovuto ricorrere al correttore di idee per guarire da quel
momentaneo “Disturbo Visore”- che l’aveva assalita di sorpresa. La
macchina sembrava fissarla con i suoi grandi occhi fosforescenti,
quasi a volerle strappare con i suoi meccanismi rubapensieri anche
il ricordo inconscio del piccolo essere che, fino a pochi datsi
prima aveva rappresentato per lei la parte predominante del suo
modesto datse lavorativo. Dovette, controvoglia, programmare il
nutriscopio ed involontariarlo a riordinare le riserve di cibo
oramai scarsissime. L’apparecchio fece un “Grtgtr” anomalo e
segnalò ”Mancanza di materia prima”quando lo programmò per Alghe
Blu con tagli di Zimesso sgrassato. Dovette trattenersi dal
gridargli di guardare meglio nelle riserve. Le pareva che
quest’altro mostro meccanico la volesse irritare. Cambiò programma
con violenza e stavolta le rispose con un “SsssSsSs”- prolungato di
assenso. La notte volontaria starebbe venuta entro brevi lampi di
luce, Red avrebbe attivato come sempre il meccanismo ad idriogenio
ed un sonno nero, senza sogni e pieno di insegnamenti dottrinali,
l’avrebbe avvolta una volta in più.






  


    

  



  

    

  


                    
                


            

            

    
	[1] 
                     Tra gli 1.200 ed i 13 anni luce dalla terra vi
sono pianeti simili al nostro, dove la vita è possibile. Vedere
anche:
http://www.huffingtonpost.it/2013/04/21/scienza-scoperti-tre-pianeti-simili-alla-terra_n_3126498.html
-“Essere abbastanza grandi e alla giusta distanza da una stella
sono due caratteristiche importantissime per un pianeta: possono
significare vita, come sulla Terra. Gli scienziati non hanno ancora
trovato esseri viventi nello spazio, ma la missione Kepler della
Nasa ha scoperto due nuovi sistemi planetari e, in particolare, tre
pianeti super Terra – corpi celesti extrasolari rocciosi con una
massa a metà tra quella della Terra e di Urano – che orbitano nella
cosiddetta "zona abitabile", l’area di distanza da una stella dove
la temperatura superficiale di un pianeta potrebbe essere adatta
per mantenere l'acqua liquida.”-
http://www.repubblica.it/scienze/2013/05/16/foto/le_scoperte_di_keplero-58937966/1/#1-
“Il telescopio Kepler della Nasa è alla ricerca in una particolare
zona della Via Lattea di pianeti extrasolari simili alla Terra in
zone abitali (cioè a una distanza tale dalla stella di riferimento
che consenta in teoria la presenza di acqua e quindi un'eventuale
abitabilità). Lanciato il 7 marzo 2009 il telescopio spaziale deve
il suo nome all'astronomo tedesco del diciassettesimo secolo
Giovanni Keplero. Nella foto il pianeta Kepler-62e nella
costellazione della Lira a 1.200 anni luce dalla Terra.”-
                    
    





    
	[2] 
                     I test del QI non riportano una misura
dell'intelligenza come se fosse una scala assoluta, ma offrono un
risultato che va letto su una scala relativa al proprio gruppo di
appartenenza (sesso, età).


  
[

                    
    






        

    
        
            

                
                    
                        ...programmare il nutriscopio...
                    

                    
                    
                        
                    

                    

                    
                        
                            [image: decoration]
                        

                    

                


                
                    
                    



  

    
[image: immagine 1]
  

  
...programmare il
mutriscopio.....





                    
                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                        Due
                    

                    
                    
                        
                    

                    

                    
                        
                            [image: decoration]
                        

                    

                


                
                    
                    

  

-"Tu sei parte dell’Uno”-


“L’Uno aborrisce la tua volontà”-

"Escluditi dai tuoi pensieri ”-

-"L’Uno e la tua volontà di essere ”-

-"L’Uno…”-

-"Noo!”-

Uno stridio prolungato sembrò rispondere all’urlo lanciato da
Erianna. L’idriogenio le pesava addosso come una rete di
duracrylion negativo. Il buio, un buio senza speranza di luce,
l’avvolgeva. Accanto al suo Posatensione verticale l’eletto dormiva
tranquillo sotto quello stesso peso di idrogenio.

Il viso di lui sembrava ascoltare una voce a lei oramai lontana.
La voce dell’Uno e del Tutto, che premia e ferisce in nome di… di
cosa? In nome di cosa? Non riusciva più a comprendere il motivo del
suo essere Vartez. Di quel crescere un piccolo meccanismo di base
come la “NuovaMarte” Gavit.

Una piccola sconosciuta NuovaMarte che non chiedeva mai il
perché di nulla. Tutto era sembrava essere oramai nella sua
conoscenza. E ciò che non l’era stato detto dall’Uno non faceva
parte del suo mondo. La cappa di idriogenio divenne più intensa,
parve avvilupparla nelle sue invisibili spire. 

- “T’insegna e ti stimola”-

-"L’Uno sa quello che serve al tutto”-

-"Disubbidire alla notte e sintomo di disubbidienza
all’uno”-

-“Domani il carico di dottrina sarà al secondo stadio”-

-"Ascolta la voce del Tutto di cui fai parte”-
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